; TT: prurse Semestre Trimestre & In Torino, all’Uffcio del giornale, via. della Réeca, a, do pi 
Torino ‘a domicilio è i > terreno. Melle Provincie, presso gli Uffici postali. A Pa- 
Proviacie: : L. 20 Li 11 L. 6 i risi, all’ Agence dea tue I. J. Rousseau, n. S.A 
param pnt or » 19 » 10 Londra, da Frederick May, Street St-James. 
fra i AE pf "4a ; Lo inserzioni costano L. 4 la linea, ghi annunzi cent. 25 ca 
Rigel. Men «25 » 15 utrna linea per la prima volta, cent. 20 Jemecenive. tà 
mghilte lettere e i richiami i franchi alla 
Austria. ..c, » 4 "25 DI si x ica tuiti è giorni, comprese le Domeniche, Direzione del giornale. Non si restituiscono i mamoseritti.: © 


La Direzione e la Tipografia del- 
OPINIONE sono state trasiueate 
nella Via dellaTRocca, casa Ponzio- 
Vaglia, V. 29, piano terreno, dove 
d’or innanzi si fa la distribuzione 
del giornalo poi signori associati 
all’ufficio. 

___r_--#>Tr 

I signori Associati che credono, di poter 
reclamare per tardanze od irregolarità di 
spedizione od altro e che hanno. la fascia 
del giornale col numero d'ordine, sono pre- 
gati ad unire al reclamo questo numero af- 
finchè si possa più presto verificare la causa 
del riclamo. 


Torino, 10 agosto 


LE RIFORME INTERNE. 


Il governo dee comprendere l'urgenza di 
attuare le, riforme che l’amministrazione no- 
stra richiede e che sono inoltre necessarie 
per mettere in armonia l'ordinamento delle 
antiche è delle nuove provincie. 

Ci sì dice che la prima legge da pro- 
mulgare sarà quella relativa all’amministra- 
zione comunale e provinciale. 

Quali principi informeranno la: nuova 
legge? 

Essi non possono ‘essere ‘che quelli della 
più larga libertà d'amministrazione, la quale 
appoggi la più forte centralizzazione po- 
litica. 

La libertà amministrativa. riguarda così 
l'andamento delle cose locali e provinciali 
in sè stesso, come ne”suoi rapporti col po- 
tere centrale. Non solo fa mestieri che i 
municipi e le provincie godano di molta 
larghezza nella direzione de’ propri inte- 
ressi, ma occorre eziandio che questi inte- 
ressi siano tutelati. dalla. influenza gover- 
nativa, e siano sottratti ìl più che si può 
dall’ ingerenza delle autorità supreme. 

Noi riguardiamo le: ben ordinate franchi- 
gie comunali e provinciali come un mezzo 
eflicacissimo di ‘formare in tutte le parti 
dello stato dello opinioni indipendenti e. di 
dare allo spirito pubblico un indirizzo utile 
alle libertà politiche. 

Governare. colla: libertà ed amministrare 
colla centralizzazione è assunto difficile ed 
arduo. Il potere, che hà da lottare pei 
grandi interessi dello stato ed'in pari tempo 
debbe regolare le. menome faecende del 
più oscuro dei comuni, corre rischio o di 
trascurara gl’ interessi, locali. ed abbando- 
narne la cura ad impiegati subalterni, op- 
pure di. stringere talmente i vincoli ‘degli 
interessi. lecali colle: granii quistioni’ poli- 
tiche, cho gli ‘uni diventano soltanto unò 
stromento pér far ‘prevalere le altre.  Nel- 
l'un caso l’ amministrazione comunale. e 
provinciale cade nel. disordine, nell'altro è 
sacrificata alle viste ed: alle tendenze di 
chi regge la cosa pubblica. 

La centralizzazione amministrativa diviene 
quindi o un’ illusione governativa od un 0- 
lemento di. politica indifferenza locale e di 
preponderanza. soyerchia del. potere cen- 
trale..» 

Colla ‘libertà ‘si evitano questi due scogli. 

A' comuni*si accordino più ampie facoltà 
‘ di quelle che loro furono attribuite sinora: 
non abbiano più a ricorrere all’ intendente 
od al ministro dell interno «per ,.le. speso 
più lievi e per.Je. più insignificanti risolu- 
zioni. © — sigaro Re 
Gil’ intendenti, come i 
ne ed ré “ 


giudici più com-| 


N de ri Tone 


Giovedì, HM Agosto 1859 


riti crt ene iu 


e si distribuisce dallo orse 1 del smoattino al ssessogiorno. 


petenti, perchè più vicini ed in posizione | questo, 
di meglio conoscere ed apprezzare i biso- 
gni locali, possono esercitare la. maggior | noscere gl’ inconvenienti; sia per ciò che 
parte delle attribuzioni ‘ora conferite al mi- | riguarda l'amministrazione, sia per ciò che 
nistro dell'interno. Sarebbe un’importante ; spetta ‘alla polizia; la quale nella Lombar- 
innovazione; ma in realtà meno radicale | dia lascia molto a desiderare. 


Ascostezioni ui ricevano. 


per uscire da una condizione anor- 
| male, di cui il governo non può non rico- 


di ciò che appare, perciocchè al presente | 
se non è l'intendente che approva, è però 


l’intendente che informa e riferisce al mi- | 


nistro: una maggiore guarentigia non si ha, | 
ed ‘invece si ha una perdita di tempo, che 
torna:dannosa al corso regolare degli af- ! 
fari. 

Anche riguardo alla nomina dei - sindaci 
ci parrebbe conveniente si facesse  qual- 
che cangiamento. Se non è prudente di 
sottrarre all’autorità politica la nomina loro; 
almeno sì stabilisca che i consigli comu- 
nali abbiano a presentare una terna, fra 
cui l'autorità centrale debba scegliere. 

Il sindaco avrà tanto più autorità quanto 
più schiettamente sarà ilrappresentante degli 
interessi e dello spirito pubblico del suo co- 
mune. La qual cosa non deve però cancellare 
l’allra sua qualità di ufficiale governativo. 

Quanto alle province, oltre la riforma 
amministrativa, si ha da provvedere ad un 
nuovo scompartimento territoriale. Bisogna 
che la divisione amministrativa « del Pie- 
monte si conformi a quella della Lombar- 
dia, tenendo però conto delle diverse con- 
dizioni topografiche. 

Da molti anni s1 preoccupavano gli uo- 
mini politici di questa quistione, la quale 
fu adoperata nel parlamento e fuori come 
arma politica contro i vari ministri dell’in- 
terno che sî succedettero al potere. Det di- 
segui preparati niuno ve n'era che potesse 
ottenere l'adesione della maggioranza, e 
dubitiamo. che neppur. adesso: alcun dise- 
gno fosse per ottenerlo, essendovi di mezzo 
molti interessi secondarii, che poch'ihanno 
il coraggio dì superare. 

Ma il ministero, che ha dichiarato di non 
governare qual partito politico, dee mostrarsi 
superiore. ai riguardi ed. alle influenze di 
campanile e fare uno scompartimento che 
renda le province più forti, restringendone 
il numero; che consenta ‘al governo di me- 
glio stipendiare ‘gli intendenti senza accre- 
scere le spese dello stato; che semplifichi 
la macchina amministrativa, facendo tesoro 
del tempo; cho tuteli gli interessi agricoli 
e.commerciali delle: popolazioni, astenen@ 
dosì da riunioni ‘ed agglomerazioni, le quali 
ton ‘abbiano la loro ragion di essere nel- 
l'uniformità di abitudini e di condizioni 
territoriali, 

Per quanto l'impresa sia ardua,  stimia- 
mo lultavia che il ministro dell'interno, pi- 
gliando , consiglio... da amministratori abili 
delle antiche e: nuove provincie, possa riù- 
scirviconegenerale “sodidisfazione. Se l'o- 
pera ‘sua non ‘sarà ‘ompleta; se sarà difet- 
losa,"si' emenderà © sì correggerà. dal 
parlamento; ma frattanto sì faccia. Ritar- 
dando, non sì guadagna nulla e ‘si corre 
rischio ci indebolire l’amministrazione. 

L'indugio torna più esiziale ‘alla ‘Lom- 
bardia che al’ Piemonte, perchè qui il si- 
stema presente serve, più o men bene, non 
importa; ma in Lombardia le congregazioni 
municipali e le provinciali non potrebbono 
più reggere, la loro autorità scapita, Ja 
loro influenza scema; 

Quelle congregazioni non’ sono i rappre- 
Sentanti de’comuni e delle provincie che per 
Mera finzione; perchè lo siano in realtà è 
necessario che vengano fondate sul principio 
eleftorale; ma siffatto principio non poten- 
dosì introdurre che col nuovo ordinamento 
amministrativo, è necessario di accelerare | 


- 


IL RE A MILANO 


Ecco l'indirizzo che la. eongregazione 
municipale di Milano -presentava a S. M. 
in occasione del suo solenne ingresso , il 
giorno 7 corrente : 


Sire, 

La congregazione municipale non è sola al- 
l'onore di ricevere la Maestà Vostra sulla so- 
glia di Milano perchè il consiglio comunale 
della città. interviene . per rendere più solenne 
l'omaggio al Re nostro. liberatore , la rappre- 
sentanza del comune suburbano del quale cal- 


| chiamo il suolo è pure presente per dichiarare 


i suoi devoti sentimenti. 

Questa contrada, bersaglio secolare di ogni 
straniera invasione, vede adempiutovil più vivò 
de’ suoi desiderii ora che le è dato di riverire 
nel monarca un principe nostro, degno ram- 
pollo di gloriosa stirpe italiana. Udite, 0 Sire, 
il grido che a voi eleva questo popolo il quale; 
acclamando il Ke che è patrono delle pubbli- 
che libertà , applaude al campione’ dell’ indi- 
pendenza. nazionale. 

1 vostri lombardi, come palladio di reden- 
zione , serbarono in cuore pel figlio la suddi- 
tanza che avevano consacrata ul magnanimo 
vostro Genitore; martire illustre d’ una santa 
causa, sicchè dieci arini di torture inaudite e 
di arti. maligne non valsero a soffocarne là 
invincibile. devozione. Questo unanime grido 
che-vi saluta:,-o Sire; i figli dei nostri figli 
lo innalzeranno del. pari intorno agli eredi 
del .trono come delle virtù di Vittorio Ema- 
nuele Il, 

Chiamati ‘alle fauste sorti sin qui indarno 
ambite da altre genti d’Italia di ubbidire al 
mite vostro scettro, e di formare una sola fa- 
miglia coi liberi. cittadini: del vostro antico 
dominio, noi confidiamo per la tutela della 
patria comune nella saggia e perdurante po- 
litica di che siete maestro. Chè se il destino 
ricondurrà i dì della prova, la Maestà Vostra 
con voce s.cura potrà ripetere agli amici come 
ai nemici d'Italia 1 eroico detto d’ un prode 
suo antenato ‘« Quanti ho:sudditi altrettanti ho 
soldati » e unanime il popolo dello stato man- 
terrà la parola del Re. 

( Seguono le firme) 

S. M. rispose poche ma eloquenti e sentite 
parole , facendo sentire la: sua soddisfazione 
del trovarsi in persona a ‘stringere un patto 
affettuoso con Milano. 


Poco dopo le ore otto di questa. mattina, 
scrive la Gazzetta di Milano, S. M. il nostro 
Re si recava, in compagnia del principe ‘Eu- 
genio di Carignano e con distinto seguito di 
membri del parlamento . ed. il. ministro» della 
pubblica istruzione ;e..del ‘culto ; contè Casati, 
al palazzo delle scienze; lettere ‘ed arti în 
Brera. 

Lasciamo di notare le fervorose acclamazioni 
della molta gente ..in poco -d’ora. raccolta nel 
gran cortile. Sua Maestà visitò in prima la bi- 
blioteca , della quale -ammirò : l'ampiezza e la 
nobiltà. delle’ sale; s”intrattenne ‘col’ regio 
bibliotecario ‘intorno lo stato della biblioteca, 
e passò ‘poscia. nel regio’ gabinetto ‘numis- 
matico. 

Fette brevi parole sulla ricchezza delle mo- 
nete e delle medaglie ivi raccolte, visitò la 
pinacoteca. Ivi si fermò distintamente ‘innanzi 
ai modelli dei cavalli di Sangiorgio; che. figu- 
rano in bronzo sull’ Arco della pace, il' quale 
sarà chiamato col.suo primo nome ‘Arco di 
trionfo; innanzi allo Sposalizio di Raffaello, 
innanzi. alla statua del primo Napoleone, che 
vide eretta sopra un momentaneo piedestallo 
nel locale ov'è raccolto quel poco di meglio 
che si ha di archeologia patria. 

L'istituto, e specialmente il gabinetto tecno- 
logico ebbe l’onore per terzo della visita reale; 


‘nell’anno di grazia 1859. » ; 


Un foglio arretrato Cent.40. 


dopo di che, ritornando fra il-corteo accresciu- |.’ 
tosi. di mano in mano dal popolo accorso, fra. © 
ripetuti viva, ai quali il Re rispose con wisi- 
bile compiacenza, ripartiva. Wan 

— Il giorno 8 Alessandro Manzoni sedéva 
alla mensa reale. - 


LA TORTURA. |. 
NEL REGNO DI NAPOLI >» 

Ci scrivono. da Messina : 

« Dopo le ultime pacifiche ma imponenti 
dimostrazioni di questa popolazione, la po- 
lizia ha raddoppiato i suoi rigori : arresti, — 
bastonate, maltrattamenti d'ogni sorta sono 
all'ordine del giorno. Un ispettore di poli- 
zia per nome Giuseppe Toscano sorpassa 
tutti gli altri nella ferocia. Sentite questo 
fatto: 

« Pochi giorni sono furono rubati alcuni 
chilogrammi di piombo, S' istruì un pro- 
cesso, ed il signor Toscano la volle fare. 
da giudice istruttore. Interrogò pareechie 
persone, e fra gli altri un ottuagenario di 
condizione ramaio , il quale aveva compe-. 
rato in buona fede una parte del. piombo . 
derubato. Il povero vecchio non potendo 
reggersi in piedi si fece accompagnare dal 
proprio garzone per nome Francesco Ca- 
sella. Anche costui fu interrogato dail’ispet- 
tore che cercava. ad cgni patto .gli ele- 
menti di una cospirazione. Non trovandoli - 
nella risposta del Casella lo bastonò e poi | 
ordinò fosse sottoposto a tormenti. L'infe-. 
lice, ammanettato 6 legato con una fune 
soltile che gli segava le carni, urlava di- 
speralamente: uccidetemi, ma cestate dal tor- 
mentarmi. Quindi fu percesso in tutto il 
corpo, e poi gli fu posta la cuffia del si 
lenzio. Quindi, travestito, fu condotto în car-. 
cere, e gli sì negò perfino l’acqua per dis-- 
setarsi. Un giovane legale che si trovava - 
Neli’ ufficio di polizia. e volle protestare. 
contre quelle atrocità fu dal Toscano in- 
giuriato e. poscia con ogni maniera di vil- 
lanie scacciato. J1l povero Casella riportò — 
lesioni ‘© contusioni per.i mali trattamenti 
sofferti. Fu incoraggiato a porgere querela 
contro l'ispettore Toscano : e-lo ‘fece présso 
il giudice istruttore. con apposita querela, 
la quale da quel giudice non fa voluta ac- 
cettare se non con modificazioni; ma che | 
pure contiene la sostanza dei fatti accen- 
nati. L'infelico aggiunse la deposizione dei 
chirurghi che lo visitarono e lo trovarono 
tutto malconcio. Come sperare però che. 
sia fatta giustizia? Questi fatti si narrano 
e non si commentano. 1 

« Ecco quali infamie sono condannati a ’ 
subire i sudditi del re delle Due: Sicilie © 


___rrorrr__———rPPrFTr——_— 
LA VENEZIA 


Mentre a’ paesi dell’Italia centrale è con- IVSIQO RI 
cesso di manifestare ne' modi legali î Joto 
legiltimi desideri', che pur dovranno avere du 
gran peso nelle deliberazioni della diplo- | 
mazia, se si vollero soddisfatti fin sulle rì- © 
note rive del Danubio, la Venezia stretta da - 
una mano di ferro, flagellata di un car 
refice spietato, smunta da un governo ra- ‘.. 
pace è condannata ad un silenzio mortale. ; 

Ma se in quella sventurata contrada l'urna 
non raccoglie i voti de' cittadini, i legi/timi — ENG 
loro desideri per altro sono manifesti per 
una serie di fatti grandiosi, solenni e con- | 
tinuati. i : x 

Tali sono: i TS 

La parte presa dalla Venezia -nel movi- 
mento del 1848, da essa mantenuto esclu» 
sivamente nell’idea dell’indipendenza; 


voce libera ed'unanime: 


parli, 


<(uali 


perdite considerevoli " 


Yor 


in Verond con rispeltoso silenzio: 


pronti id ogni evento; 


stiputantio a ‘Zurigo. 


sulle: sorti comuni. 


Hi. Veneto.cot suffragio generale si è dato 
vl @ Vittorio Emanuele, egli implora che sia 


riconosciuto ib suo vo'o 


L'atto di fusione col Piemonte votata. in 
< quelle provincie a suffragio generale, con 


“L'eroîca resistenza di Venezia che tenno 
alta Ta mostra bandiera per. oltre 17° mesi, 
è durano all'artigli-tia nemica che né e 
vova reso mat sieura la dimora di tra quarte 
all'epidemia.che decimava la. popola- 
zione accumalata; alla fitme ed alli sets dalie 
fuali non: isfuggiva ormai alcun .cetòdi cit- 
‘ladini, cedette’ solo dopo consumato l'ultimo 

1 pano, aozi l'alima cartatuccia:ed ascora ot- : 
(deune Hal Teroce nemico qualeno condizione, | 
cc firetto dello ‘stupore che gli arrecava una sì 
 rtiacerali resistenza cho gli ‘avevi cagionate 


— ilicontegno. di figrezza. disde;nosa man- 
tenuto durante l' ullimo decesnio a. fronte 
di me dominatore irritato e. sospettoso, e 
Cho nou venne mai meno per promesse lu- 
siagltiere, per minaccio 0 per eccitamenti 
delle au'orità che riuscirono ‘sempre v ni 
pelle frequenti escursioni d l'imperato e 0 
dMarciduca Massimiliano, sì che queliche 
actormovanò ul dito pssaggio vi portiva o. 
(uni dlto0 di ossequio nà di protesta sotenn». | 
"per moda che le gazzette ufficizli, dopo a- 
i initle volte mentito, dovettero annunciare 
che Fraficosto Giuseppe era stito accolto 


Le tibie migliaia di volontarii veneti ac- 
ME iori sotto le bandiere di Re Vittorio Ema- 
nue:o è degli altri stai ch scosséro il giozo 
de’ loro brannéelti “e che stanco tuttora în 
armi n salvezza dell'Italia centralo; 
L'operosità instancabile de'tanti che nelle 
cità è ne'borghi si adoperavano per. apore- 
starei mezzi a' volontarii stessi di arsivaro 
al‘Jorò destino. per aver: informazioni es.tte 
diqi anto: d ‘veniva oître i confini per esser 


| Questi fitti motori, su' quali gli stessi no- 
(SÌ nemici n'n potrebbero muover dubbio, 
Co hè attentato l'importanza 0:1 il significato, 
> valgono cett:tbenite almeno quanto il. voto 
wi di una rappresentanza chiamata a delibesire 


talia. Si proponeva infine di prestare oma 


= - Eremo mann ioni lira SE MPA MISI + Dpr 


ggio 
di riverenza a quella sede che fu è sarà mae- 
stra alla nazione d’una politica sapiente, gene- 
rosa, e. perseverante. Ma nel breve decorso di 
si memorando periodo di tempo, codesta. mu- 
nicipale rappresentanza fu sopracarica di tante 
cure che mai non le riusci possibile di dare 
esecuzione al suo divisamento. Ed anche in 
oggi l'imminente arrivo del nostro comune ed 
amato monarca, il quale viene a far liete 
di sua presenza le provincie lombarde, nuove 
al suo scettro ma non al cuore, impedisce. ai 
componenti il municipio di lasciare Milano. 
Tuttavia questa Congregazione non vuol più 
arlungo indugiare, è se per ora le è tolto di 


“ usare forma più solenne, supplisce col presente 


I fremito, infine, che agita nel Veneto ‘ 
SERA per fio le infime classi nell’angosciosa a- 
© spettàtivadi ‘una soluzione che riuscirà loro 
L. pur tropo fatele, fremilo che mindecia di 
(trascorrere ad' alti disperati quando la lorò 
(sventura sia suggellata dai patti che si stanno 


Che se noi per ora non possiamo” far 0- 


FU per efficace a pro' di que miserì, facci+-‘ 
bi moti almeno ‘loro interpreti‘in faccia «ll'Eu- 

BE ropesaisia la'nostra parola eco fedele delle 

A 


; lorawoci di dolore. ‘In quest'ufficio pistoso 
“ci saranno; guida esalle informazioni scevre 
dla qualsiasi esagerazione ‘e. che andremo 


| raccoglieadoimuni Serie d’articoli, de' quali ' 


(7 Portata. 
o INDIRIZZI; 


d'ora; 


nosevole Municipio, di Torino. 


Sin da quando il prode e leale Re nosiro, 
Solvendi! Ja ‘paterna proniessa chiamò l'Italia 
alla guerra d'indipendenza’, e venne col’ suo 
magnanimo alleato a liberare queste provincie 
dal giogo stramiero, la Congregazione munici- 
pale di Milano provò viva. brama di fur eono- 
scere all'illustre munivipio di Torino quali fos 
sero i sentimenti dei. milanesi per quei po 
coi quali per volo solenne ‘e costante hanno 
accomundle: le sorti. Ren mente di questa ci- | 
.° ica alnigistratdra dî ‘Gcprimiere il'voto delli 
- città revl inezzo \di-una’ coniinissfone inviata 


«Torinoe scelta ‘nel, proprio: seno. 


deriva 
i ; 


Pubblichiamo i seguenti due indirizzi di 
Abano e di Torino, che la ristsettezza dello 
Suazio: ci ha: impedito di pubblicare prima ! 


Con fale sto non, solo intendeva divattestàre 
lacsua cordiale simpatia pyrouna gratide e glo 
tiusa ‘città sorella, ma ben ‘anco di salatare 
nella ‘capitale dello stato tutte le nobili © ga- 

gliarde. genti della Corona sbrauda dalle, quel. 
d’esercito che è il vanto e la difesa d’I- 


questo. puclie parole servono a’ chierir Ja © 


scritto, fusingandosi che il precliro Municipio 
forinese vorrà! accoglierlo come documento di 
Smeera è fraterna: amicizia, simbolo di quella 
concordia che stringerà seropre in sacro vin- 
colo i popoli di questo regno, presagio e pe 
guo della completa redenzione d’Italia. 
2 igosto 4859 

All’originale sottoscritti jl podestà BeLGioI0sO, 
ALBERTO DE Herna — Mas- 
SIMILIANO DE Leva -— MARGARITA FRANCE- 
sto — Giro: Usati pe CAPEI — GiULINI 
DELLA PORTA CesARE — Bonetti GABIO — 
ALESSANDRO Porro RoxomR AcmiLLE. 


gli ussessori 


li Mu sicpio di Tv iso 
ione municipale di Millo. 


fonovevo'e Congresa. 


Milanesi ! 

Prima che il valore della armivalloate frane 
Cisse da (servitù straniera la vostra terra, eil 
genio. .dellle vittorie coronare i 
combattenti per la vedenzione d’Italia, il pen- 
siro dei vostri dolori e delle vostre sciagure 
ci premea, come.accade tra fratelli ed amici. 

Memori che ‘in un istante d' immensa spe 
lanizi, avevamo, steso a voi la destra in segno 
di amicizio. è giurato inalterabile affetto, affret- 
tavamo coi desideri. e coi voti il giorno in cui 
rientraste di fatto a parte della libera famiglia 
italiana. 

Per dieci anni. d'aspeltazione e di prova ci 
Studiammo di temperare .1 vostri concittadini 
qua venuti, le ‘amarezze e gli alfami dell’im- 
meritato esilio. 

Per: Ja generosa gioventù scésa in 
questi ullimi tempi ad ingrossare le patrie 
schiere ‘avemmo ammirazione e conforto; e non 
appena udimmo varcato it Ticino dalle armate 
liberatrici e. sgombre. dal. ‘nemico le. vostre 
nuca, aprimmo il cuore a smisurata letizia;.0 
nov, sapendo meglio festeggiare la vittoria che 
con unatto di simpatia a voi sacro; togliemmo 
solennemente il velo che ben note cagioni di 
convemenza politica avevano. steso. sull’iscri- 
zione di quel monumento che voi nei giorni 
della sofferenza e dell’oppressione donaste al- 
l'esercito sardo ed affidaste in enstodia al Mu- 
nicipio torinese, . 

Le vostre parole sono sacre per noi, 0 milanesi, 
perchè sono l’espressione di- un popolo che ha 


scendesse a 


vostra 


molto. sofferto ‘e non ha mai smarrita la sua! 


fede. 

Voi siete ancora i degni eredi di quei forti che 
posata una mano sulla spada, stesa l’altra ai fra- 
telli, conobbero la potenza dell’unione egiurarono 
a Pontida una lega che rese gloriosa la pianura 
(lì Legnano e costrinse . Federico a desiderare 
la pace. dopo logorato yentidue annie sette 
eserciti contro Ja ‘libertà ftaliana, 

I vostri padri vi hanno lasciato esempi di 
eroismo e di valore, e voi non foste degeneri 
dalla loro. virtù. Due volte nel giro di pochi 
mi avete dato prova di coraggio per la re- 
dlenzione della patria, di moderazione hella vit- 
toria,: di ‘costanza nei propositi e di fede nella 
giustizia; però noi siamo lieti dell'amicizia ri- 


novata ed andiam superbi di formare colla città: 


vostra e colle cento ultre città lombarde corona 


| a quel Re che per la lealtà nel serbare in pace 


La Congregazione: municipale di Milano al'o- ! ìl retaggio del suo magnanimo padre} e pe 


suo valore nél combattere în campo il nemico 
della. nazione, ben meritava di vedér accre- 
sciuta la famiglia dei snoi popoli ed ampliato 
il glorioso suo regno. 

Voi .accogliete, o milanesi ; queste sincere 
paroJe in ricambio di benevolenza è di fraterna 
amicizia, mentre ‘hdi , assueiando il nostro: al 
vostro grido, godiamo ripetere con entasiastica 


| gioia: — Viva Ja nazione italiana ! Viva il Re 


Vittorio Emanuele HI. ; 
Torino it 6 agosto 1359 
Sottescritti alVoriginale 3 sini ci NortA Gio: 
VANNI -— T. Pi Baricco V. s'ndaco — edy. 
Gazzera -V. sinllaco = avv; Pio Aconino 
consigbere delegoto — Savio avv. Fraxce- 
‘SUO: consigliere delegato — Moris Giuseppe 
consigliere delegato — cov. PATERI Fiig- 
BERTO cne’gliere delegato —' il segretario 
C. Fava; pe 


«I DUCATI DI PARMA E PIACENZA — 
Il governatore, conte Pallieri, pubblicò il 
seguente proclama, a’popoli di Parma e. Pia- 


cenza per annunciar -loro Ja. cessazione del 
suo maudato. 


€ Popoli ili Parma e di Piacenza! 

« Le innumerevoli e Solenni prove da voi 
fornite di voler a prezzo di qualunque sacrifi- 
cio, essere per sempre associati ai destini di 
quello stato italiano che rappresenta i grandi 
principii - dell’indipendenza nazionale e della 
libertà, il silenzio sesbato nei preliminari di pace 
di Villafranca sulle sorti di queste provincie, e 
sopratutto le assicurazioni che io ebbi da un 
illustré ministro, il quale a sua volta poteva e 
doveva credersi autorizzato a darle s non mi 
lasciavano aléun'dubbio che i vostri desiderti 
non fossero ‘irremovibilmente adempiuti, ed io 
ve ne dava con,somma gioia il fauistissimo ‘ani 
nunzio. 

« Pur non di meno tutte le. vostre proteste 
ed i fatti più eloquenti non hanno ancora ab- 
bastanza persuaso qualche potenza della since- 
rità &d'universalità dei vostri voti, e della in- 
credibile fermezza déi propositi vostri. 

«È dell'interesse è dell’onore di queste nobili 
e valorose provincie, è dell'interesse è dell’o- 
uore d’Italia, che i vostri immutabili divisa- 
menti si spieghino agcora ‘una volta senza che 
alcun. pretesto possa mettersi in campo da chic- 
chessia sulla l'bera manifestazione della . vo- 
lontà del popolo, unità legittima fonte d’ogni 
potere civile. Ed è per rendere nuovo omaggio 
a questo grande principio, per allontanare ogni 
sospetto di pressione o d'influenza, è disaràrare 
la vigile insistente colunnia, che il governo del 
Re nella sua lealtà mi ritita quel mandato di 
cui mi. rese tanto” facile l'esercizio il vostro 
immenso amor patrio, la vostra ammirabile 
saggezza, l’ordinée perfetto costantemente da 
voi mantenuto, 

« Nom polendo rassegnare. all'istante questi 
poteri. nelle mani del popolo, che solo ha: di- 
ritto a riprenderli, io, ritirandomi seon ;le au- 
torità piemontesi, li confido a persana che per 


fiducia; a persona che 
la sovranità popolare, che governerà in nome 
del popolo, @ provvederà perchè: é6s0 possa 
liberamente, sinceramente ‘ed in modo inap- 
pellabile: manifestare il'suo volere a tutta Eu- 
ropa. 

« Intorno a questo capo provvisorio, che u- 
n.co io scelsi perchè i tempi difficili richieg- 
gono unità dì direzione e d’ impulso, intorno 
A questo animoso e illuminato patriota, | av- 
vocato Giuseppe Manfredi, vostro concittadino, 
stringetevi. tutti, penendo in cima ni vostri 
pensieri gl’ interessi di queste’ forti provincie, 
gl’ interessi d’Italia che ansiosamente sopra di 
voi tiene fisso lo sguardo. 


nei. mezzi ; rimanete calmi in queste ardue ed 
ultime prove ; ‘confidate nella vostra buona 
causa, e nei veri principii di diritto pub- 
blico proclamati e sostenuti dal potente impe- 
ratore dei francesi, che a difendere le ragioni 


d Italia guidò generosamente le invitte sue fa- | 


| langi. Con un contegno ammirabile per virtù, 


er senno e per costanza, costringete anche i | at ; Li 
È 1 | ea. Essendo vacante nell'università di Pavia 


nostri nemici a chinarsi dinanzi alla volontà 
indomabile di um popolo, che ha giurato di 


voler risorgere, è che a forza di sacrifizii ha | 


acquistato il diritto di far suonare altamente 
la sua voce nei consessi d'Europa. 
« Popoli di Parma e di Piacenza! 

« Nell” indirizzarvi questi consigli, cheil (ra- 
tello sente bisogno di dare al fratello nei più 
solenni momenti della vita, io vi ringrazio con 
tutto l'animo del benevolo e costante appeg- 
gio di cui mi foste larghi nell’ «dompimento 
del grave mio compito. Ve ne ringrazio anche 
a nome: di quel Re tanto amato da voi, e che 
di pari affetto vi ama, di quel lealissimo Rey 
che pér bocca mia vi promette di adoperarsi 
con ogni potere affinchè il vostro voto ,s qua- 
lunque pur fosse, venga sanzionato dalle grandi 
potenze europee ; e confortato da tali speranze 
grido ancora una volta con voi: 

e Viva l’Italia, V indipendenza , la lib rà! 

e Viva Vittorio Pininucle IL! 

« Parma, 8 agosto 1859. 

« Dionato PALLIERI. » 

Il sig, Manfredi, accettato. l'incarico di go- 
vernatore. provvisorio, invitò tosto le popola- 
zioni a radunarsi ne' comizi, con legge (lell'8 
corrente. Ecco le basi stabilite: us 

« Art. d. Le popolazioni delle praviticie par- 
mensi sono convocate solennemente ‘in comizi 
il giorno 44 di questo mese per accettare 0 
respivgere il plebiscito Seguente : 

« Le popolazioni delle provincie. parmensi 
« vogliono essere unite ai régno di Sardegna 
« sotto il governo costituzionale del Re Vitto 


« rio Emannele Il, x a 
« Art 2, Sono chiamati a votare tutti gli 


abitanti maschi delle provincie ‘parmensi che 
abbiano 1° età di 24 anno-e godano dei diritti 
civili. x 

“© Art. 3. Ricevuto il presente decreto, i po- 
destà di ciascun comune apriranno immediata- 
mente due registri in carta libera,-l’uno di ac- 
cettazione, l’altro di rifiuto del plebiscito. 

« Nelle 48 ore del ricevimento del decreto 
Stesso, i pretori o loro supplenti si trasferi- 
ranno ai capi luoghî dei comuni della loro 
giurisdizione per invigilare e render: certa la 
formazione e l’aprimento dei registri. 

« In caso «d’impedimento è d’ assenza cel 
podestà, i pretori delegheranuo o nn consi- 
gliere comunitativo o un notabile del comune 
a farne le veci. 

« Art: 4. I registri dal14xa tutto il 24 di 
questo mese rimarranno aperti: nell’ ufficio po- ; 
destariale' dalle ore 8 del mattino alle 6 della 
sera. È 

« I cittadini scriveranno, O faranno scrivere, 
caso che non sapessero, il voto rispettivo ‘so- 
pra uno dei registrì, con menzione del loro 
nome è cognome. 

« Art. 5. Spirato il. termine stabilito nel 
l’art. precedènte, entro 24 ore al più tardi 
sarà constatato il numero dei voti espressi ,. è 
ciascun registro verrà chiuso ‘e trasmesso dal 
l’ ufficiale depositario: all intendente gonerals © 
o intendeate «lella provintia, i 

« La numerazione dei voti, la chiusura ela 
trasmissione dei registri tenuti dai podestà sarà 
invigilata dui pretori. 

« Art. 6. Una commissione composta, in 
l'arma, Piacenza, Pontremoli è Borgotaro «del 
presidente e del regio procuratore dei tribu 
nali civili e correzionali rispettivi e del no- 
taiò più anziano del luogo ; e, in borgo San 
Donnino, del vice-presidente |» del'regio vice- 
Procuratore del tribunale civile è correzionale 
di Parma @ del notàiò più anziano del luogo, 
farà immediatamente Dènumierazione déi voti 
espressi in. ciascuna provincia; 

«Il risultato delle operazioni sari trasmesso 


| co mezzo più sollecito al presidente della corte 


de. ; i; | sùjrema di revisi 
Ogni lispello gode meritamente la vostra piena | °"! DI ERTISIONE, 


venera al pari di me | 


« Art. 7. La numerazione. generale ‘dei voti 
si farà in ‘Parma da una commissione compo- 


| sta del presidentee del regio procuratore ge- 


nerale presso la‘ corte suprema di revisione , 
cell'archivista dello stato in Parma, del presi- 
dente e del segretario della camera notarile in 
Parma. 


« It risultato sarà reso noto dalla commis- 
sione stessa, 

« Art. 8. Le spese fatte ‘dalla amministra: 
zione comunale 0 dai pretori e' altri funziona- 
rii 0 impiegati, saranno pagate, dietro dichid- 
razione degli stessì, dagli esattori delle contri- 
buzioni. dirette in ciascuna provincia.,: salvo il 
riconoscersi la legittimità delle Spese stesse 


. si } i dalla camera dei conti. » 
« Come concordi siete nel fine , siate pure} 


rr intttzainze css 


INTERNO 


FATTI ‘DIVERSI i 
Ministero del.’ istruzione pubbli- 


la cattedra di clinica medica, s° invitano gli 
aspiranti a- presentare i loro titoli al ministèero 
della pubblica istruzione non più tardi del 
l’8 settembre. del corrente anno per essere. sot: 
foposti all'esame del: consiglio superiore giusta 
il disposto dall'art, 19 della legge :22 giugno 
1857, 
Torino, 9 agosto 1859, 

Sanità manrittima. La Gazz. Piem. pub- 
blica il R. decreto 31 luglio, con cui sonò 
modificate le disposizioni penali di sanità ma- 
riltima stabilite col R. editto 14 ottobre 1834 
e che non erano più in armonia nè colle mas- 
sime adottate dalla convenzione sanitaria, nè 
co’ principii del codice penale comune. 

BR. scuola dei:soerdo-muti, È vacante 
un posto gratuito del municipio di Torino nella 
R. scuola dei sordo-muti. : 

Questo posto sarà conferito ‘a chi risulterà 
meritevole di. maggiore riguardo, purchè sia 
nato in Torino, abbia non meno di 10 è non 
più di 16 anni, sia affetto da sordità totale, e 
sia capace d'istruzione, 

Le domande si debbono presentare: alla te- 
sorpria di questa città. 

Aceidente su strade ferrate; Il R. 
ispettore delle ferrovie lombarde ha pubblicata 
la seguente nota nella Lombardia ‘dell’ 8: 

« Questa notle;. dopo le ore due; un convo- 
glio straordinario partito da Monza, abbattè un 
uomo conducente un carretto che stava; per 
attraversare la ferrovia al passaggio dello stra: 
done reale sotto a Sesto, L'uomo restò morto 
sul colpo, L'ispettore governativo appena avuta 
notizia del fallo, recavasì sul posto per fare (ea 


AB 
n $ È 


una indagine ed ha immediatamente deferita | 
cosa alle ‘competenti ‘autorità © giudiziarie, le 
quali instruiscono un regolare processo. » 


NOTIZIE POLITICHE 


Elezioni politich:. Ballottaggio. 
Eletti : 

Torino 6°. coll.. — Miglietti, ministro. 

Spezia — Verasis. 

Bioglio — General Cossato. 

L’armistizio essendo stato prolungato . inde- 
finitamente, fu trasmesso ordine da Parigi alle 
truppe francesi, che già si disponevano a ri- 
tornate in ‘Francia; a sospendere la loro 
maycia. 

La guardia nazionale di Torino aveva in pen- 
sisro' di offrire agli ufficiali dell’esercito fran- 
cese che sono in Torino, un banchetto, che sa- 
rebbe stato imbandito il 15 agosto, giorno della 
‘esta dell’imperatore, nel giardino del Re. Era 
un attestato di riconoscenza è di simpatia che 
i militi torinesi porgevano ‘al valoroso esercito 
alleato. 

Siamo ora dolenti di apprendere che da Pa- 
rigi si è inviato avviso di mon, permettere agli 
ufficiali di accettare |? invito, Questa determi- 
nazione è stata forse consigliata dal proposito 
di non fare distinzione .tra Torino e Milano, 
ove. pure volevasi offeriré un pranzo agli uffi- 
ciali francesi. 

La guardia nazionale sarà certo molto di- 
spiacente di non poter dare tale dimostrazione 
di affetto a que’ bravi militari che hanno stanza 
fra noi: 

Il generale Lamarmora, presidente del con- 
siglio; «è arrivato oggì a Torino, rèéduce da Mi- 
lano. 


Leggesi nella Lombardia dell’ 8.: 

« Ci giunge da Venezia la notizia che il 4, 
essendo, arrivati da Trieste i prigionieri. sardi 
e francesi Jaceri ed. esausti di forze, un comi- 
tato segreto si formò immediatamente per ini- 
ziativa di alcuni ricchi signori, è prima di sera 
si raccolsero cinque mila svanziche, abiti, vino, 
e viveri. Caricate tre o quattro gondole alcuni 
giovani recarono questi soccorsi ai poveri pri- 
gionieri a Zanipolo (S. Giovanni e Paolo) ospi- 
tale di Venezia ove si trovavano. 

« La. polizia. informata del fatto. fece. arre- 
stare i capi della innocente dimostrazione, ol- 
tre.a' 54 altri individui. » 

(l'orrispendenza particolare dell’ Opixtone) 

; Modena, 8 agosto. 

N concorso degli elettori ad iscriversi nei 
ruoli è stato maggiore dell’aspettazione, stante 
il disagio di andare al capoluogo per. coloro 
che vi abitano lontano ed ‘il numero ragguar- 
devole del basso popolo che, come vi accennava 
nella precedente, sa seriverè il proprio nome, 
ed ignora gli elementi della-lettura. Dalle no- 
tizie ricevute dalle diverse provincie gl’inscritti 
sommerebbero a più di 80 mila, cifra assai 
rilevante , e che non. credevamo. arrivasse a 
tanto: Un certa parte dal piccolo. partito. du- 
chista si è astenuta vaffatto, ‘ed. ha cercato e- 
ziandio di brogliarè per impedire che i meno 
istrutti si facessero inscrivere; dando loro a 
credere, non essèrvene bisogno stante la data 
fiducia per l'annessione al Piemonte. 

Vi dicevo piccolo il partito dei duchisti, e lo 
è veramente; Quotidianamente' si assottiglia, 
perchè alcuni timidi che tentennavano, ‘acqui- 
stano oramai confidenza nel governo presente, 
e sì dichiarano per l’attuale ordine di cose; 
altri sentono il gusto del vivere quieto e libero, 
e trovano che libertà ed anarchia non Sono poi 
sorelle come predicavano i sanfedisti e gesuiti; 
altri. finalmente; ce poco sapevano dellè infa- 
mie e crudeltà ducali; giacchè non si osava di 
parlarne nè dalle vittime, nè da chi, pur toc- 
candole, la disapprovava' in segreto, ora che 
si fanno manifeste con documenti irrefragabili, 
aprono gli occhi alla luce, ed innorridiscono 
di un passato si orribile che loro sì svela in- 
nanzi; & di cui temevano troppo in allora di 
aversì ad accorgere. 

Fu dal dittatore istituita una commissione 
di magistrati distinti, all'oggetto precipuo d’in- 
dagar quali fossero le iniquità commesse dal 
cessato governo austro-estense, contro cui sor- 
gevano le voci dei perseguitati e lr tutti gli 
onesti che ne svevano conosciute le nefandità. 
La commissione diedesi. alacremente al lavoro 
ed in breve trovò. chirografi ducali, processi di 
tribunali statarii, ordini polizieschi, nei quali 
la giustizia fu si gravemente lesa, e la ferocia 
delle pene inflitte a persone, su cui cadeva 
solo qualche sospetto, fusi brutale, che all’ u- 


dirne cenni pare di retrocedere ai tempi della 
più efferata. barbarie. Non esagero; quando sa- 
ranno divulgati ‘fuori di Modena, si riconoscerà 
che ne scrivo anche troppo temperatamente. 

Cominciasi a parlare delle nomine probabili 
di parecchie persone di ottima riputazione a 
rappresentanti nella nostra assemblea. Sembra 
che i generali Fanti e Cialdini saranno eletti 
senza fallo; uno a Modena e l’altro a Reggio, 
e sperasi che ambidue non.rifiuteranno a que- 
sta testimonianza di onore che loro‘offre il paese 
nativo. 

L’infaticabile colonnello Frapolli, che reggf 
il ministero delle armi, continua con ardore 
indefesso ad accrescere il numero dei corpi 
delle nostre truppe. Uscità un decreto che in- 
stituirà una seconda brigata, col nome di bri- 
gata Reggio, nonchè un secondo battaglione di 
bersaglieri. Avremo per tal modo : 2 brigate, 2 
battaglioni di bersaglieri, uno squadrone di 
guide a cavallo, ed una batteria é mezza, in 
tutto 12 mila uomini, che insieme ad altret- 
tanti dell’esercito toscano formeranno un totale 
di.24 mila uomini. 

Continuano frequenti scambi di corrispon- 
denze tra il nostro governo; ed i governi di 
Parma; Bologna e Toscana. Ieri il comm. Min- 
ghetti fa qui, e s’intrattenne per più ore a 
stretto colloquio col cav. Farini. L'alleanza tra 
noi e la Toscana oramai è conchiusa, e tra 
breve si sbambieranno le ratifiche. Non appena 
l'esempio sarà imitato da Parma e dalle Le- 
gazioni, saremo in cinque milioni d’italiani, 
nel centro d’Italia che in breve possederanno 
da 35 a 40 mila soldati, buone artiglierie, nu- 
meroòsa guardia nazionale mobilizzata, e che 
sapremo render ragione di loro a ch si at- 
tentasse dì stuzzicarci. 

leri l’altro passò per Modena, dove s’intrat- 
tenne circa per 3/4 d’ora l’incaricato imperiale 
Reiset, al quale andò incontro il nostro ditta- 
tore._I. due. cospicui personaggi stettero insieme 
e da soli per questo tempo, e quantunque nulla 
poi traspirasse di ufficiale dai discorsi tenuti 
tra di loro, nondimeno si sparsero in appresso 
voci di, ferma ‘confidenza, che non ci impor- 
ranno violentemente i principi scaduti, onde 
le nostrè sorti stanno tra le mani nostre. Or- 
dine, ardire e forza, e siamo salvi! 


Il Monitore toscano dell’8 pubblica il seguente 

proclama del ministro dell’interno: 
Ufficiali, sotto-ufficiali e militi 
della guardia nazionale della Toscana. 

In brevissimo tempo coscritta ed ordinata, 
la guardia nazionale si raccoglie oggi per la 
prima volta sotto Ja bandiera italiana; che per 
noi è simbolo sacro . d’ogni concordia e di 0- 
gni speranza. Occasione più solenne non po- 
teva darsi, o cittadini, per inaugurare la vo-, 
stra azione tutelare e benefica. Voi protegge- 
rete i comizi ove gli elettori sono chiamati. a 
dare il suffragio, dal quale forse dipenderanno 
le sorti della patria. Liberi voti non potreb- 
bero essere. meglio. protetti che da libere 
armi. 

lo mi compiaccio che l’istituzione della guar- 
dia nazionale siasi fatta in mezzo alla calma 
e senza che dolorose cagioni di interni  dis- 
sidii Ja rendessero necessaria. A. yoì, o militi, 
sono affidate città concordì e tranquille; sap- 
piate mantenerle tali, ed avete ben meritato 
della patria. Ciascun di voi avrà figli © fratelli 
che hanno combattuto le battaglie dell’indipen- 
denza. Essi fecero il loro dovere sui campi 
dell’onore, facciamo noi il nostro nelle mura 
delle città. Il senno civile compia oggi l’opera 
delle armi; e l’Italia gli sarà riconoscente. di 
aver saputo resistere agli sconforti e alle. in- 
certezze con serena fermezza, come fu già am- 
miratrice del coraggio spontaneo, col quale ri- 
spondemmo al primo - grido «di guerra nazio- 
nale. 

Dal ministero dell’interno, 6 agosto 1859. 

Il ministro ‘dell’interno 
B. Ricasoti. 

Leggesi nella Nazione di Firenze dell’8 : 

« Teri mattina la guardia nazionale cominciò 
a prestare il suo servizio, e destò. meraviglia 
e soddisfazione il vedere come in sì breve 
tempo questa forza cittadina offrisse un aspetto 
militare da fare onore a soldati già avvezzi 
alle armi. 

« Il colonnello della guardia presentò 1° uf- 
ficialità al ministro dell’ interno. Esso, rivol- 
gendosi alla medesima; cominciò dal dimostrare 
la sua soddisfazione nel veder costituito questo 
corpo a cui intendeva affidare 1’ ordine pub- 
blico che nutre e tutela la ‘libertà. 

« Dopo di ciò il ministro espose all’ ufficia- 
lità della guardia la situazione politica della 
Toscana, dicendo che tutto portava a credere 


che i nostri legittimi voti sarebbero soddis- 
fatti. » 


rata dichiarazione dei dodici deputati coniser- 
vatori della Savoia, scrive ‘un articolo per di- 
mostrare la convenienza che ha la Svizzera di 
possedere in proprietà assoluta i territorii del 
Faucigny e del Chiablese già neutralizzati dai 
trattati di Vienna. 


« Che la Savoia, dice il Bund, resti col Pie- 
monte o che essa sia unita alla Francia) nes- 
suno dei due stati non farà alcuna seria op- 
posizione, a che quel territorio neutralizzato, 
che non è nè grande nè molto popolato sia 
annesso alla Svizzera e le altre potenze, sa- 
,Tanno soddisfatte nel vedere che le nostre fron- 
tiere si fortifichino da questo lato. » 

Noi non sappiamo se.il giornale presupponga 
come base del suo progettato ‘spostamento di 
territorio uno di quei grandi e profondi rin- 
novamenti nel. scompartimento degli. stati , 
che noi abbiamo invocato, ma che non siamo 
così vicini dal vedere avverato. In questi casi 
sì può capire benissimo che tutti gli stati ab- 
biano a far sentire i loro desideri e convenienze 
che messi a riscontro dei desideriî e conve- 
nienze altrui finiscono col preparare le tran- 
sazioni diplomatiche. Ma. il Bund infatti però 
non parla di questo rinnovamento della carta 

; europea e fuori di questo, che cosa. significa 
! questo suo desiderio) e questa convenienza di 
possedere quella porzione della Savoia? Chi ha 
maggior desiderio e convenienza del Piemonte 
per unire intorno a ‘sè tutta tutta l’alta Italia? 
Ed in questo caso possiamo aggiungere quello 
che forse il Bund non può dire delle provincie 
cui agogna: qual maggior desiderio e conve- 
nienza non hanno i paesi dell’alta Italia di u- 
nirsi al Piemonte per fare una stato solo. - E 
pur questo non basta per cambiare la loro 
sorte ? 

Il gabinetto di Vignna nel notificare alla con- 
federazione svizzera Ja scelta di Zurigo come 
sede delle conferenze vi diede per motivo « la 
€ circospezione e l’énergia spiegata dall’auto- 
« rita federale per mantenere una neutralità 
« imparziale e benevola. » La Francia invece 
facendo la stessa notificazione disse: «essere 
« questa nna nuova prova dei sentimenti di 
€ stima e di affetto che il governo dell’impe- 
« ratore nutre a riguardo della confederazione.» 

Nella nota del conte Walewski a questo ri- 
guardo, si legge che saranno inviati a Zurigo 
dei plenipotenziarii francesi ed austriaci, a cui 
si aggiungerà un plenipotenziario della Sar- 
degna. 

In quanto alla durata dei lavori di questa 
conferenza le opinioni continuano a .combat- 
tersi, pretendendosi da una parte che tutto 
sarà finito in tre sedute essendo già tutto 
predisposto, volendosi dall’altra. che. saranno 
protratte le sedute sibao alla fine d’agosto per 
lo meno. 

Havvi poi una terza opinione sostenuta. da 
alcuni corrispondenti di giornali, ed è che le 
conferenze. abbiano a durare pochissimo non 
dovendosi in esse che sfiorare 0 solamente 
proporre le quistioni che devono poi essere 
trattate dal congresso. Come ben si vede que- 
sti corrispondenti ‘sono meglio informati di 
lord John Russell e di lord Palmerston, i quali 
non sapevano ancora ieri, se vi avrà quel con- 
gresso che i corrispondonti danno per sieuro. 

La Patrie propende per questa seconda o- 
pinione, e ne dà per motivo il movimento 
elettorale organizzato sì nei ducati di Modena, 
Parma ed Toscana, il quale ;movimennto deve 
essere preso in considerazione. da quei dipo- 
matici. 

I giornali austriaci, dopo qualche giorno di 
riposo, ripigliano con più vigore la Joro ;cro- 
ciata belligera. contro la Prussia. La (Gazzetta 
Austrisca giunge persino a dire che l’armata 
prussiana si era mobilizzata allo scopo di eser- 
citare una pressione morale sull’Annover, la 
Sassonia, la* Baviera ed il Wurtemberg « E 
noi, dice, non: facciamo della politica conghiet- 
turale dicendo che ci avea pericolo non che 
la Prussia entrasse sul territorio francese, ma 
ch’ essa _varcasse il territorio di quelli fra i 
confederati tedeschi che si erano schierati dalla 
parte dell'Austria. » 

La Gazzetta impegna poi la Germania a giu- 
dicare la condotta della. Prussia per mezzo di 
un paragone, rivolgendo cioè il caso: « che si 
suppongano le. provincie non. tedesche della 
Prussia, per esempio la provincia di Posen, 
minacciata dallo straniero; che si supponga il 
nemico entrato a Koenisberg, l’Austria farebbe 
essa il snò dovere limitandosi ad offrirsi come 
mediatrice ed impedendo agli altri stati tede- 
schi d’andare al soccorso della Prussia? Sa- 
rebbe essa esente, da ogni biasimo se quando 
una bandîera estera sventolasse a Damzica ed.a 
Marienbourg essa avesse pregato umilmente al 
nemico vittorioso di cedere questo paese n qualche 

. seconda genitura prussiana. » 
In questa condizione di cose il Corvespondant 


zione fra l’Austria e la Prussia; ed è difficile per 

ciò, esso dice, che quest’ultima faccia ‘alla dieta ‘ 
germanica delle proposizioni concernenti la rifor- 

ma federale malgrado il desiderio unanime che sé 

ne ha in Germania. Tutte le proposte della Prus- 

siasi romperanno contro ‘la resistenza dell’Au- 

stria e de’ suoi confederati, i quali si trincie- 

reranno nei limiti dell’attuale costituzione per 

mandare a vuoto ogni idea, ogni proposta ‘di 

miglioramento. 

Una lettera di Vienna dà come certo il ri- 
tiro del cardinale Antonelli. 

La camera dei comuni in Inghilterra si oe- 
cupa ‘a discutere il bilancio per l'esercizio 
1859-60. Gl’introiti per quest'anno sono valu- 
tati a 1,608,500,000 fr. e le spese.4,730,175,000 
franchi. Vi ba dunque un disavanze di franchi 
124,675,000. Per sopperire a questo deficit, il 
signor Gladstone tenne fermo nel suo ‘sistema 
di respingere l’idea. del prestito e propose . un 
aumento. dell’imposta. Esso non solo propose 
il mantenimento. dell’income-tar contro cui «si 
elevano tanti clamori e contro cui esso pure. 
combattè altra volta, ma ebbe anche il coraggio 
di proporne un aumento in questa proporzione: — 
4 pence (circa 40 cent.) per ogni lira sterlina 
a carico delle rendite superiori alle lire 150 
st.; 15 cent. a carico delle rendite superiori 
alle lire 100. E con questo e con altre. piccole 
imposte conta di. procurarsi immediatamente 
quanto basta per far fronte al succitato disa- 
vanzo. 


Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEPANI) i 
Parigi, 10 agosto, mattina. 
Una seconda conferenza sì tenne ieri a 
Zurigo. ba 
Londra, 9. Lord Ripon propone un mi- 
glior impiego della milizia per la difesa del: 
paese. pv Sail 
Lord Redcliffè dice. che la camera non. 
deve trascurar nulla per la difesa del paese, 
poichè non sì ha nessuna garanzia che la 
pace non sarà turbata da qui ad alcuni‘ 
mesi. Dice che l'Inghilterra “non può pi 
gliar parle al congresso. 
Firenze, 9 «agosto; sera. 
(Rilardato) 
Dispaccio ofliciale i 
Le elezioni sono terminate col massimo . 
ordine e con gran concorso di votanti. Gli 
eletti appartengono a. tutte le classi del 
paese. L'assemblea è convocata per gio 
vedì. Il paese è tranquillo e fiducioso. > 
Milano, 10 agosto ore 2 pom. < 
Leggesi nella Lombardia d'oggi: | © 
Assicurasi che nella prima conferenza 
di Zurigo l'armistizio venne. indefinitiva- 
mente prorogato. foi 
— Lo stesso. giornale 
segue: : 
Furono. nominati cavalieri gran. croce 
dell'ordine de'Ss. Maurizio e Lazzaro i si- 
neri conte Borromeo, conte. Arese, conte . 
sasati. ; i 
Furono nominati grandi ufficiali. dello 
slesso crdine i signori marchese Giorgio ‘ 
Pallavicini Triulzio, marchese Arconati. 
It conte Cesare Giulini fu nominato com- 
mendatore. IO: 
Furono nominati. officiali. dell'ordine s0- 
vracilato i signori Gaetano Strigelli, Achille. 
Mauri, ecc. cera 
Per decreto reale è stabilito che. gl’im- 
piegati civili, privati c'ell’impiego per cause 
politiche sotto il cessato governo, sono re- 
integrati per essere ammessi ‘alla’ pensione 
in ritiro. Alle figlie e vedove di quelti tra” 
gl'impiegati suddetti, che fossero defunti è 


“annunzia quanto.» - 


concesso equo compenso da determinarsi 


da un’apposita commissione. È 
Parigi, 10 agosto, sera. 
Si ha da Monaco che la proposta de’ de- 


putati per la creazione di un potere cen- 


trale alemanno in base alla rappresentanza 
popolare fu rinviata alla commissione della 
camera. 

Azioni del Credito. Mobiliare 848... 

Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 420. | 

Id. id. Lombardo-Venete 563, 


Borsa pi Panici del 10 agosto. 
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da Novi. 


Presso l'Unione Tipografico-Editrice Torinese 
6 presso.1 principali librai è in vendita 


LA PROVA DI FATTO 


che il dogma dell’Immacolata non può essere difeso 
ovvero. 


L'INNOCENZA DEI’ PRETI SCOMUNICATI 
DI PAVIA 


PROVATA DAI LORO AVVERSARI 
Prezso L. 2. 


Mad. CONSTANCE, 20688, 11700 


? 9. ratorio.in casa Rossi, con- 
trada di Porta Nuova, n.16, piano terzo. 


Assume commissioni per confezione di biancherie si per 


uomo che per donna, a prezzi discreti, e guarentisce la più 
scrupolosa esattezza del lavoro. 


Accetta. parimenti l’incarico per completi corredi di nozze 
tanto perla città che per la provincia, colla fornitura di tele, 


ST RICERCANO Lavoratrici in biancheria. Dirigersi da Ma- 
ba NU dame; CONSTANCE,; Zingère , casa 


Rossi, via Poria Nuova,. N. 46, piatto terzo, 


D'AFFITTARE AL PRESENTE 


- Villeggiahita» a Pin Torinese composta di 4 0 5 ‘Camere miobigliate con 
giardini e vigna, per:L. 170. Ricapito: al: portinaio. della cas n 48 ; via 
Sì. Francesco d'Assisi. 


recanati rivi ina ar TRINITA Sirion 

» * +$ lesto è il ante di.cui 

. RUA? GIOANNI fabbricante di Guestodì i Ponconio desi 

Organi a cilindro dà anclie @ me- in Francia, perchè, all’op- 
esimi im affitto. per ogni dove; 


nposto «degli altri; e va 

i hi i g opera bene che quando 
_Hiale S. Massimo, num 8 Nat: peelb è dipstito ce 
‘stanziosi e bibite fortificanti, 
come viriò, the; caffè; buona birra, buon brodo. 
Per.«purgarsi colle Pillole DEHAUT si può 
«Scegliere. il pasto e i’ora che meglio conven- 
vengono, secondo l’appetito'e le proprie oc- 
eupazioni. (Vedil’opuse. del sig. Dehaut) 
CIRSE + {Scatole di 5 fr. e di.2 BO, a-Parigi, presso 
Perla sua posizione nel centro degli È it sig. Dehaut, farmacista e nsedico; in Isviz 
affari vicino al Duonio' ed ‘al'Teatrò | 20rà, in Htalia e in Austria presso le princî- 
della Scala ‘gi peli vcial pali farmacie. 

id Se Ta Ara în CoA Pea Venditwatl’ingresso aGineyra presso il sig, 
modo: ai singoli Viaggiatori ed alle 


ll Rod vegetabile del dottor 
Boyveau Laflectear, autorizzato e gua- 
rentito genuino dalla firma del dot- 
«tor Giraudeau De St-Gervais, guari- 
sce radicalmente le affezioni cutanee, 
le scrofoie, le conseguenze della ro- 
gna, ulceri, e gl’ incomodi provenienti 
dal parto, dall’ età critica e dall’ a- 
crimonia degli umori. È adottato ne- 
gli spedali militari del Belgio, di Fran- 
cia e nelle, Russie, ed ammesso Rella 
nuova farmacopea austriaca. Questo 
ob è soprattutto raccomandato 
contre le malattie. secrete. recenti i 
inveterate ribelli al copaive; al mercurio 
e al toduro di potussio.. 

Agente generale negli Stati Sardi D, 
Monpo, via B. V. degli Angeli, n. 9. 

Il vero Ro8 del BorvEAU-LAFFECTEUA 
vendesi al prezzo di 10 e gi 20 fr 
L. dire, catia farmacisti: Alessandria, 

; Annecy, Garnier - nel, 
lesio; Asti, Bocchetti DR pa 


MILANO. 
ALBERGO MARINO 
CARLO GUZZI Conduttore. 


Î jbisi A io ie prod gosesia, C. Rossi; Cagliari, Cris? 
pr pod o Stat areea tl Pgnor Herr, cage parcalli;'':dentelles’ è pizzi a piacimento di‘chi volesse onoraria È; i; Casale, Bava, Upliota: Chambers 
faiiglie nazionali. La casa, offre tutti si Anodi (0 6 Aia, Bains. farli dei suoi comandi. « , 
quegli agi che si richieggono «in un . 


Vendita ai minuto: Tueine, Depania, Bon- 
buon albergo. Trattamento alla carta. f zaoi, Luciano, Barbiè, farm.; Genova, Bruzza; 
ici o1 hi ART L | 7 Ip 34 Basilio: Nova:a, Caccia; Veri 
eda prezzi fissi in tutte.le ore. Bagn celli, Betteieiti; Cuneo, Gurola; Asti; Bo- 
a dn ogni stagione... Omnibus: al- schiero; Sntra, L. Caccia; Sassari, Solinas. 
+ Panrivo., dei xconvogli.delle ferrovie. 


“meet TI Tazeneniaa e 
Fabbrica di PENNACCHI S BRONCHITI, guarite 
in crine ed in piume per la Guardia | ©22 1 IEZEC4ZNA d.} Dottore LA- 
pr SCA Crpaita i da QAR. Vendita presso BONZANI, Do- 
Nazionale ‘e per i' militari, di Giù- 


e Gong: Chiavari, Devoto: Gu. 


$i vende presso i’Ufficio dell’Opinione e dai principali libra) 


LE GUERRE NEL MAR NERO 
OSSIA 


CATERINA Il DI RUSSIA 


Bonzani, Depanis, Cerruti, Nicolis; Vo- 
ghera, ferrari. 


doti dgr ragrossa, @ LisPanIs , Via. Nuova; Cer- BR LÀ SUA CORTE re ———— 
seppe Bosio, via”Carlo Alberto, n.4. L rati, via di Po, Torino. sie PORTAVOCE 
cdl i : Schizzi storici di TEODORO MUNDI vo 
er d'ABRAMANI d Aw-La-Chapelle 
K; ‘ 
TE? Tradazione jdi P. PEVERELLI contre la sordita 
< 
Ss: Um voîume. Presse è; 2 so. Quest’istrumente tascabile, è di un uso tai 
z $ 5 de pn; cile, supera per la sua eflicacia ogni altra in- 
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O | ars pc COROGIAFIA  GOIDA | iii 
è s ne nelie Clorosi, Leucoree, netta T'isi al primo i i | che un centumetto di diametro; ciò ò 
poi cc pb i 5 A grado, nelle convalescenze, €; finalmente 1n lt Lagomaggiore è dintorni egli opera con tale forza sull’adito, che |'vr- 
si [lei i o: Cai tulle 18 malattie in cure a uepo iortticare e alri arsà » gano anche il più difettoso ri, rende le sue fun- 
SEE con car 1 RE fi aurire senza irritare. ; i pale sioni; quiudi quelli che se Foiano possone 
motto fiuziane, "= sÉ# Pad ci ipo i SI ripe 1.35 50.— 1 gi Laghi d'Orta, Como, Lugano, È giuere wi dna LUL\ ersazione geni ale seuza 
tenuto ssimi ri Hebie ge 4 . 1. ” 
dela Varaita ds f ERE |: Deposito; centraie per l'Itaua, presso 1°4- a Varallo, Ossola, monte Rosa | tei rombo che ordinariamente so@lrouo i sordi, 
Deposito centralé per | Italia presso l’Agenzi SE SO E ff genzia DL. Mondo, ‘Lorino, via bi. V. degli ; san + _.Unico deposito negli Stali Sardi presso Up 
D. Frà Poriza DUET V. dégil Angeli 2 zia e È D°9 Angel, u. 9 (spedizione 1n provincia), ‘110. e Aipi vicine : Az10 generute d’Annunzi, via B, V, degu 
ita ” dote 5 11,9. t ss Vasi L'orino; Depanis, bonzani ; Genuva, del C ico LUIGI BONIFORTI ' Angeli, N. 4, 
e Bruzza, ed in.provincia nelle pribcipali lar ei Canonico ì . Per ogai paio munito del $ 
AGIO; (2a edizione aceresciuta di disegni, panorama, | Pa PELI e de sie Sitade 
ORINO —- ; api tariffe; éc6; n argento dorato . L. %3 
IMRE ‘°° | STABILIMENTO DI CHIRURGIA lu argento . . . ..» 18 
| BORSA DI COMMERCIO. Bollettino ufficiale dei;corsi accertati dagli e Mescanica dentate : Spidizione nella Provincia. contro vaglia 
agenti di cambio e sensali. — Conso AUTENTICO — Torino, 10agosto 1859. diretto dal dott. VINCENZO: MARTINI | DIO E | postale affrancato indirizzato al Direttore di 
FONDI PUBBLICI Coner, del giorno piée dopola borsa Coutr. delia mattina , Via di Po, u. 32, prauv terzo, ac; la-d: sir | PATRIA Lena inn 
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1848 8/0/0. 4 marzo 88 75 Miti LT sai 


"I 
iù: a da LIL NI NI ossia l’arte d’i- 
1869 5 00 A.lugio | — Uol 87 16° 57 1042agosto | MAGNESIA lcinata inglese, FEDE E ITALIA DIAFANIA 
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enuina“di hear a SLM, mitare le pitture 
i di ‘ifabchiester. Vendesi in flacons sig: DISCORSI SAGRO-CIVILI {sul Vetro, Fogli trasparenti con ve- 
+ Cassa sconto Torino d lug. — — — rl 5 — LA . 


—' | gellati‘presso Bonzani farm., Dora-;i , 
— | grossa, n. 49) Torino; del medesimo autore. 


. Ferr. di Cuneo N. obbl. 268 - - 


ORARIO delle Partenze dei 


PARTENZE 


dute, soggetti religiosi e di ogni ge- 
nere; che hanno lo splendore. e la 
durata degli antichi vetri colorati. 
Metodo facile ed ingegnoso, per cui 
ognuno può decorare da sè ed a buon 
prezzo le invetriate di una'‘stanza e 


e III I DZ LZ 


Convogli delle Strade ferrate 


FERROVIE 


FERROVIE PARTENZE : di.una chiesa. —1— 
rane pon (GALE ISU, SEL da giardini 
Da Torino a Genova Ore antimeridiane | Ore pomerid. Da-Torinòo:a Pinerolo Ore antimeridiane | Ore pomerid. PANORAM rodi pu 
da, Torino 9,45,,9 40.14 451.340. 6 40.4laa Torino 4 530. 12» 530.» » ‘ 
da. Genova 5.55 


da. Pinerolo 
Da Torino a Cunéo 


loni, ossia globi di cristallo argentato 


da Meova a Pontedetima riflettenti gli oggetti circostanti ed i 


da Pontedecimo a Genova 


735 » 2410. 730 


da Torino 60% potra 1215 645 |ontani, — Prezzo da L. 3 x L. 100 
Da Genova a Voltri da: Cuneo D'06 Ivg Ag 1220. 650 |ed oltre.— Deposito presso l'Agenzia 
da Genova‘ 2103 15 430 Da Savigliano, a Salu:z0 D. Monpo, Torino, via delia Madonna 
da Voltri È te -320 635], Savigliano” vasi a 150. 820 | degli Angeli, n. 9. (Spedizioni în 
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Sesto |! 230 4 in» ca llda Torino 2 8 4 15.5 40 | wunzi, via B. V. degli Angeli, 9, Torino. 
Da Vigevano @' Mortara da Milano 40 835 105 ‘355 i 
da Mortara 3% 8 20 Da Biella a' Santhià "N... 
da’ Vigevano ; 10 16 05 ida: Biella * 205 620 Polvere d Ireos sa- 
Da Alessandria ad Acqui da Santhià 4000» 435. 7.40 pare "duna 
| da Alessandria » 16.45 Di Vercelli-Casale- Valenza 1a: nali DATO Regal 
— da Acqui 45. +.» |lda Vercelli dò 750 if120/ 440) 8g qg'| Para preti ii Peg 
> Da Alessandria- a Stradella da Valenza Milita 12:40. 7 80 ps: vi one s i 
© da Alessandria 10.835 Da Torino ad Ivrea | eresse POM O 3 pacco. Deposito 
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